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	 Notizie dai Progetti
‣ Colombia

‣ Palestina e Israele

‣ Albania

‣ Libano - Siria

	 Altre notizie e comunicazioni
‣ Cena solidale “Dalla padella alla Pace”: Rimini, 21 dic. 2013

‣ Marcia della Pace: Rimini, 1 gen. 2014

‣ Calendari 2014 di Operazione Colomba... che regalo, affrettati!!!

‣ Premiati dal Ministero degli Esteri per “meriti umanitari”

‣ Dalla guerra alla riconciliazione: è uscito il libro

‣ Convegno: la miglior difesa è la PACE: Rimini, 13-15 feb. 2014

‣ I nostri AUGURI: un piccolo pensiero per te!!!

‣ Il 2014? Aiutaci a togliere quel punto interrogativo!
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Colombia
Situazione attuale

Questo mese vi proponiamo la traduzione di un articolo tratto dalla rivista Semana, che riguarda i 

trattati di Pace che si stanno svolgendo a La Habana da ormai un anno. Dopo aver raggiunto un 

accordo a maggio sul primo punto (inerente alla restituzione della terra e lo sviluppo rurale), poche 

settimane fa, dopo mesi di confronti e dibattiti, i partecipanti ai trattati di pace hanno finalmente 

trovato un'intesa anche riguardo al secondo punto dell'agenda, quello sulla partecipazione politica. 

Quale sarà l'applicazione reale degli accordi stipulati e quali i risvolti sulla Colombia ed i suoi 

abitanti è ancora in dubbio, certo è che, anche chi è scettico riguardo ad un reale cambiamento del 

Paese, deve fare i conti con quanto viene deciso a La Habana.

Per leggere l’articolo, clicca qui.

Condivisione e Lavoro - Volontari

Il mese di novembre ha portato con sé molti cambiamenti per il gruppo di colombe in Colombia. A 

metà mese è finita l'esperienza di Gennaro e Adelaide  che hanno lasciato il segno alla Holandita; 

Gennaro che con la sua grinta è entrato nelle vite e nel cuore di tutti; bimbi, giovani e adulti 

sentono già la mancanza della sua energia e della sua vitalità. Adelaide con la sua disponibilità ha 

saputo coinvolgere i bambini tra giochi e disegni e condividere la vita di comunità.

Abbiamo dato invece il benvenuto a Michele che è pronto a vivere tre mesi con gli abitanti della 

Comunità di Pace!

A novembre il gruppo è stato anche impegnato in vari accompagnamenti. 

Tra i più importanti quello che si è svolto a inizio mese, a Rodoxalli, vereda che aveva visto la 

Comunità di Pace protagonista in ottobre, con la marcia per la vita, di un'iniziativa di solidarietà alle 

famiglie che in quella zona sono minacciate e costrette alla fuga dai gruppi paramilitari (AGC).

Questa visita aveva come obiettivo quello di riavvicinarci alle famiglie, anche per verificare come i 

gruppi paramilitari si fossero comportati dopo la marcia per la vita.

Come si temeva, infatti, le famiglie, dopo la marcia sono state “invitate” dalle AGC a non parlare e 

a non avere contatti con la Comunità di Pace, pena la morte.

Alla fine del mese è stata anche realizzata una gita al mare con i bambini della Holandita, in una 

spiaggia vicino alla città di Necoclì. È stata un'occasione per loro e per noi di condividere una 

giornata di gioia e spensieratezza, lontana dalle difficoltà e dalle tensioni che quotidianamente si 
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vivono in questo contesto. È stato davvero impagabile poter vedere lo stupore e la felicità nei loro 

occhi alla vista del mare e della spiaggia, che alcuni di loro vedevano per la prima volta. Una 

giornata indimenticabile!

Guarda le foto, clicca qui.

[Ritorna all’indice]
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Palestina/Israele
Contesto Generale

Una mattina di Novembre su Kahrrouba. 

Se Novembre è stato caldo, scarso di nuvole e pioggia, ma fatto di sole, come è accaduto qui a 

Tuwani e sulle Colline a Sud di Hebron, la mattina Kharrouba ti fa vedere la Giordania, te la mostra 

soffusa, dietro un velo fatto di cielo distante e di orizzonte. Ma prima, e con limpidezza, vuole che 

tu scruti le sue sorelle, da Tuba a Meshaha e che il tuo sguardo le segua, insieme alle valli che 

portano lente ad altri villaggi, quelli dell'area chiamata Firing Zone 918. Attutisce le distanze 

Kharrouba, non dimentica, al contrario tiene insieme intrecciando silenziosa un filo di sguardi che 

lega Tuwani ad Al Fakheit e poi ancora più in là.

Dal silenzio che lì è offerto emerge l'unicità di ogni villaggio costruito su queste colline, dei lavori 

che vi si svolgono, delle persone che ci vivono e dei loro visi. Le colline sono fatte di loro.

A violare tutto questo insiste l'espansione dell'avamposto di Havat Ma'on, in particolare  il corposo 

ampliamento di un capanno, che prosegue a ritmo giornaliero. Le autorità israeliane di competenza, 

come la DCO, pur essendo consapevoli dell'illegalità di tali lavori, continuano a fingere che non stia 

accadendo nulla e lasciano fare. Quando il gruppo di attivisti arabi e israeliani di Ta'ayush è entrato 

nell'avamposto con lo scopo di verificare con esattezza i lavori di espansione, chiedendone il fermo,  

i coloni insieme alla polizia israeliana e all'esercito, hanno impedito loro, anche con la forza, di 

poter avere una documentazione completa dei lavori.

Il fatto che esercito e polizia funzionino molto spesso come braccio a sostegno dell'occupazione, è 

testimoniato dalla pratica degli arresti e delle detenzioni. Tali episodi si sono verificati molto spesso 

nel corso di questo mese e sono stati marchiati da un'imbarazzante obbedienza delle forze di 

sicurezza nei confronti dei coloni, oltre che da un triste accanimento nei confronti dei pastori. In 

queste occasioni oltre alla menzogna reiterata nei confronti dei pastori di trovarsi a pascolare in una 

terra che non è loro, anche la verifica della loro Identity Card, portata avanti con ritmo martellante, 

diventa  un mezzo di intimidazione e scoraggiamento a recarsi con il gregge in determinate zone. 

Spostandoci un po' più a sud di Tuwani, verso l'area Firing Zone 918, una delle prime immagini che 

ci viene agli occhi è la jeep che ogni mattina calca quelle strade fatte di terra per portare i bambini 

alle scuole di Al Fakheit e Al Majaz. Ma l'autista, durante una delle mattine di questo Novembre, è 

stato fermato e detenuto da alcuni soldati che lo hanno obbligato a dirigersi alla stazione di polizia 

di Gush Ezion, senza offrire ulteriori spiegazioni. Qui l'autista è stato rilasciato dopo alcune ore, 

mentre la jeep, di proprietà del Ministero dell'Educazione, è stata confiscata e restituita dopo circa 
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una settimana. 

Anche a Novembre i coloni hanno fatto sentire la loro presenza danneggiando e tagliando in totale 

131 ulivi nei pressi del villaggio di Tuwani. I coloni sono ben consapevoli dell'importanza degli ulivi 

per l'economia locale e ciò rende questi alberi degli obiettivi molto sensibili per la politica del 

“Price tag”, del “prezzo da pagare”, ovvero di “atti di violenza occasionale nei confronti della 

popolazione palestinese e delle forze di sicurezza israeliane" commessi dalle frange più radicali del 

movimento dei coloni israeliani nei Territori Palestinesi per mantenere il controllo sul territorio.

A fine mese, la sera di giovedì 28, nel villaggio di Kafr Yatta, le forze di sicurezza israeliane 

coordinate con l'Autorità Palestinese, hanno ucciso tre ragazzi, sospettati di stare pianificando un 

attentato terroristico contro Israele. Le ripercussioni del fatto si sono fatte sentire la notte stessa 

anche nell'area intorno a Tuwani, quando il villaggio di Al Birke e la Bypass road 317 hanno visto 

l'arrivo e il transito di numerose camionette dell'esercito israeliano per tenere strettamente sotto 

controllo la zona, che si è fatta teatro di scontri. 

Condivisione e Lavoro

La frase ricorrente di Novembre a Tuwani, così come a Tuba e a Mufaqarah, è stata “Inshalla fi 

matar!”, che significa più o meno “Speriamo che arrivi la pioggia”. La pioggia non si è fatta vedere 

se non per una mezz'ora una sera di quando Novembre era ormai quasi alla fine, ma questo non ha 

fermato le attività stagionali dei palestinesi. Verso metà novembre è iniziata l'aratura, e piano piano 

i campi e le colline si son fatti tutti a righe, a custodire i semi, che porteranno il grano in primavera. 

Le famiglie di Tuba hanno arato molto vicino ad Havat Ma'on e a Ma'on, senza voler rinunciare 

nemmeno a un pezzetto della loro terra. Hanno arato con l'asino, lenti e in silenzio, quegli stessi 

pomeriggi in cui il rumore delle ruspe imponenti dentro la colonia di Ma'on non accennava a 

placarsi. La loro persistenza era più forte e piena di quel rumore martellante, riempivano le orecchie 

e il cuore.

Così come lo riempiono le voci allegre dei bimbi di Tuba per cui facciamo quotidianamente lo 

School Patrol, anche se questo mese la scorta è stata davvero pessima: ha collezionato con 

indifferenza molti ritardi e non si è presentata per ben 5 volte in un solo mese. Nessuno dei soldati 

della scorta ha camminato con i bimbi e spessissimo la jeep ha mantenuto una distanza molto 

ampia dai bambini, tanto da non essere in grado di proteggerli nel caso di un attacco da parte dei 

coloni.

La seconda metà di Novembre ha portato, invece, delle belle novità a Mufaquarah, dove gli uomini 

del villaggio hanno ripreso con tenacia i lavori alla strada, sospesi da fine ottobre, ed è arrivata una 

nuova famiglia, che le colombe sono andate a visitare verso la fine del mese tra il calore dei tè e dei 
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sorrisi scambiati.

La fine di Novembre doveva portarci A. che, sia i palestinesi che il gruppo delle colombe, 

aspettavano con gioia e speranza, ma Israele non gli ha permesso di entrare. La forza di A. alla 

frontiera e nelle sue parole, ci è arrivata tutta e ci fa proseguire con ancora più tenacia e amore. 

Subito dopo A. ha scritto una lettera, indirizzata “a qualcuno a cui hai voluto bene”, la trovate qui.

R-Esistere

Da più di un anno la famiglia di S. e altri palestinesi si recano ogni sabato ad Umm Al Arayes, 

esattamente di fronte all'avamposto di Mitzpe Yair. Ci vanno per riprendersi la propria terra, quella 

dove i coloni dell'avamposto hanno costruito delle serre. I Palestinesi sono accompagnati dagli 

attivisti israeliani Ta'ayush, e spesso anche dalle colombe.

Nel mese di Novembre la dinamica dell'azione si è ripetuta come un triste copione fatto di strette di 

mano: non appena i palestinesi avevano accesso alla zona ad aspettarli c'erano dei coloni e qualche 

minuto più tardi arrivavano i soldati e la polizia che dichiaravano zona militare chiusa, costringendo 

i palestinesi ad andarsene dall'area. In un occasione in particolare, i palestinesi insieme ai 

Ta'ayush, hanno deciso con molto coraggio e tenacia di entrare ugualmente dirigendosi verso la loro 

terra, ma giunti sul posto, sono stati bloccati da un gruppo di coloni, che ha cominciato a picchiarli 

con violenza e a rubare e rompere le telecamere degli attivisti. 5 palestinesi sono stati arrestati e 

portati alla stazione di polizia di Kiryat Arba, subendo umiliazioni e violenze anche durante il 

tragitto, due ragazze arrestate avevano 13 e 17 anni, hanno subito gravi lesioni alla testa. Dopo 

qualche giorno è stato chiesto loro “Che cosa farai sabato prossimo?” la loro risposta ha cancellato 

lo sguardo perso di tutti, i loro stessi occhi lucidi “ci tornerò di nuovo”, hanno detto, una dopo 

l'altra, con il sorriso di chi non si rassegna, né arrende.

Così come fanno gli abitanti di At Tuwani, decisi, anche quest'anno, a costruire la tenda per riparare 

i bambini di Tuba dalla pioggia e dal freddo dell'inverno. E' il 15 Novembre, venerdì e non c'è 

scuola, si può iniziare a montare. Tutto il villaggio, uomini, donne e bambini, partecipano; c'è chi 

prende le misure, chi porta le ruote per fare da contrappeso, chi si arrampica sui pali per fissare i 

teloni: sembra una grande festa per tutto il villaggio, fatta di sorrisi e braccia forti. Dopo circa una 

mezz'ora arrivano sul posto una dopo l'altra tre camionette dell'esercito. Vogliono che quella tenda 

venga levata, senza sapere a che cosa serve, né per chi è stata costruita. Le donne del villaggio 

scendono in prima linea, cercano di spiegare, le voci si accalcano “Questa tenda è per i bambini di 

Tuba, per quando piove!” ma i soldati sembrano essere sordi e ciechi. Le donne e i bambini non ci 

stanno a farsi portar via quella tenda appena montata con così tanto impegno e allegria: si infilano 

tutte sotto la tenda, e cominciano a cantare. I soldati sono imbarazzati, non sanno cosa fare, come 
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rispondere. Arriva il colpo di forza: l'area è dichiarata zona militare chiusa, i palestinesi hanno 5 

minuti per andarsene di lì... a una trentina di metri dalla tenda, quello è il confine e sono i militari 

con i loro corpi a segnarlo, ma i bambini non si arrendono: continuando a cantargli davanti. Dopo 

qualche ora i militari se ne vanno, chiedendo non più di smontare la tenda, ma di spostarla di dieci 

metri. I palestinesi lo fanno, di nuovo e insieme e a sera, prima del tramonto la tenda è di nuovo su 

dieci metri più indietro, pronta per essere spostata di altri cento più avanti, la prossima volta.

[Ritorna all’indice]
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Albania
Situazione attuale

In questo mese si sono verificati numerosi omicidi anche se non tutti riconducibili a motivi di 

hakmarrje o gjakmarrje. Il continuo verificarsi di questi episodi aumenta il livello di violenza 

strutturale all’interno del Paese. La facilità con la quale si ricorre alle armi per risolvere i conflitti e 

il regolamento tra bande criminali che spesso agiscono indisturbate, aumenta il senso di paura e 

insicurezza tra la popolazione, specialmente tra le famiglie coinvolte nelle faide di sangue. Infatti le 

famiglie, che temono, e si aspettano dei comportamenti vendicativi da parte di altre famiglie, vivono 

in continua angoscia per la vita dei loro cari. 

Nel mese di Novembre si sono verificati almeno 4 omicidi per hakmarrje legati a motivi di proprietà 

e regolamenti di conti per questioni personali. Per gjakmarrje si è verificato almeno un episodio. É 

interessante notare come l’omicidio sia avvenuto al sud del Paese, Tepelene, circoscrizione di 

Girokastro, perché conferma la tesi che il fenomeno delle vendette di sangue non sia qualcosa di 

usuale e allarmante solo nel Nord ma che coinvolge e si verifica nell’intera Albania se pur con 

usanze e modalità diverse.

 

Condivisione e lavoro

Le visite alle famiglie che conosciamo si sono svolte regolarmente; alle vittime del fenomeno delle 

faide abbiamo cercato di dare costanza e continuità al lavoro di costruzione e mantenimento del 

rapporto di fiducia, condivisone e vicinanza concreta. 

Inoltre, continua il percorso di superamento della rabbia e del dolore con alcune famiglie che hanno 

perso un familiare e che secondo il Kanun dovrebbero recuperare il “sangue perduto” (vale a dire 

quello del membro della loro famiglia che è stato ucciso).

Viviamo con allarmismo il continuo emigrare di persone all’estero, specialmente giovani, che 

decidono di abbandonare il Paese perché non credono che la situazione possa cambiare e temono 

per la loro vita. Molti giovani decidono di chiedere asilo politico all’estero per motivi riconducibili 

alla vendetta ma spesso non hanno nessun punto di riferimento negli Stati in cui decidono di 

andare e quindi rischiano di peggiorare le loro condizioni di vita.

Il 12 del mese, a Scutari, si è svolta l’ormai consueta manifestazione in ricordo delle vittime della 

gjakmarrje e di sensibilizzazione della società civile. 

Il tema della manifestazione è stata la riconciliazione. Ai passanti, attraverso la distribuzione di 
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volantini e il dialogo diretto, è stato chiesto di dire “delle parole abbastanza convincenti per 

affrettare la riconciliazione”. L’idea è quella di promuovere la partecipazione dal basso al processo 

di riconciliazione e, allo stesso tempo, di parlarne il più possibile facendo diventare il tema della 

riconciliazione e del perdono qualcosa di familiare, di cui si discute perché concretamente 

possibile. La buona accoglienza e partecipazione da parte della gente è incoraggiante e ci spinge a 

continuare in questa direzione.

Continuano gli incontri di coordinamento con la rete di associazioni denominata “Alleanza per la 

Vita” per cercare di radunare le forze della società civile in una strategia comune per combattere il 

fenomeno della gjakmarrje. 

Abbiamo avuto la possibilità di incontrare il Vescovo di Scutari in concomitanza della consegna del 

faldone con le firme finali della campagna “5000 firme per la vita”. L’incontro è stato fruttuoso e ci 

fa ben sperare in una ancora più stringente collaborazione. 

Inoltre si sono svolti alcuni incontri con alcuni sacerdoti della zona di Scutari e dintorni per cercare 

di creare un gruppo coordinato di persone che operino per la riconciliazione e per organizzare dei 

corsi di formazione al perdono. L’idea è quella di formare operatori di pace e riconciliazione locali 

che a diversi livelli operino nel territorio. 

On merito alla consegna delle firme della campagna promossa nei mesi scorsi, abbiamo avuto 

occasione di incontrare, infine, Clive Rumbold, vice dell’attuale rappresentante della delegazione 

dell’UE a Tirana (Ettore Sequi). 

Volontari

Questo mese ci sono state diverse partenze e arrivi che hanno movimentato il gruppo. Un grazie a 

tutti i volontari: di lungo periodo come Marcello a cui auguriamo buona fortuna per la prossima 

partenza in Libano e Giulia che è tornata a fine mese dal suo stacco in Italia; grazie anche alle 

volontarie di breve periodo, come Elena e Sara, partite a fine mese, ma che confidiamo di rivedere 

presto qui con noi! A chi è arrivata, come Agnese che questa volta si fermerà per tre mesi. A 

Susanna e Carlo Maria che rimarranno fino a fine dicembre. Un grazie ai volontari locali: Sokol e 

Francesca sempre presenti nelle attività. Grazie anche a Irene, che ci aiuta sempre nelle iniziative 

collaterali del progetto.

[Ritorna all'indice]
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Libano - Siria
Situazione attuale

I volontari di Operazione Colomba sono partiti per un secondo viaggio "esplorativo" in Libano a 

fianco dei profughi della guerra in Siria. Si fermeranno per qualche settimana; in particolare si 

recheranno nel nord del Paese, dove sono presenti diversi campi profughi. 

Segui l'evolversi del viaggio attraverso i diari che ci inviano costantemente, clicca qui.

[Ritorna all'indice]
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Altre notizie e comunicazioni

Tutti X Uno - Aderisci anche tu... ora!

Adotta un volontario di Operazione Colomba, aderisci alla campagna Tutti X Uno
ogni 15 € al mese doni un giorno di Pace!

Abbiamo bisogno del tuo sostegno... ora!
 

ADOTTA SUBITO
Scopri come

CLICCA QUI
[Ritorna all’indice]

PER CONTATTI E INFORMAZIONI

E-mail: operazione.colomba@apg23.org  

Tel/Fax: +39.0541.29005 

Web: www.operazionecolomba.it

• NOTIZIE DAI PROGETTI •

   OPERAZIONE COLOMBA • REPORT / NOVEMBRE 2013                         11 

http://tuttixuno.operazionecolomba.it/adotta.html
http://tuttixuno.operazionecolomba.it/adotta.html
mailto:operazione.colomba@apg23.org
mailto:operazione.colomba@apg23.org
http://www.operazionecolomba.it/
http://www.operazionecolomba.it/

